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Annullata l’amichevole
Cina-Italia del 19 novembre

CALCIO, GERMANIA

Dal 2006 soltanto quattro
extracomunitari in campo

CALCIO E FISCO

La Lazio deve allo Stato
97,4 mln di euro, la Roma 66.9

FORMULA1, SILVERSTONE

Inaugurò il mondiale 54 anni fa
ma il prossimo anno non ci saràfla

sh

È saltata la partita amichevole
Cina-Italia, in programma il 19
novembre. La Federazione
cinese ha infatti comunicato ieri con
una lettera alla Figc l'impossibilità di
onorare l’impegno, per l’eventualità di
uno spareggio per le qualificazioni
mondiali. Ora la federcalcio prenderà
contatti con altri paesi per consentire
alla nazionale di Lippi di disputare
un’amichevole all'estero, in data 17
novembre, nella settimana in cui è
previsto uno stop alla serie A.

La lega calcio tedesca (Dfl) ha stabilito
che a partire dalla stagione 2006/2007 le
squadre tedesche potranno schierare in
campo solo quattro giocatori
extra-comunitari, invece degli attuali
cinque. La proposta dovrà essere
approvata nella prossima assemblea
generale della Federcalcio tedesca. La
lega calcio, inoltre, ha annunciato che
proporrà un emendamento per garantire
che i contratti già in essere tra i club e i
giocatori extra-comunitari non siano
toccati.

A fine 2003 la Lazio risultava avere 97,4
milioni di debiti con il Fisco, la Roma 66,9
e il Parma 54,7. Notevole la differenza
con le altre “big”: il Milan si ferma a 7,5
milioni e l’Inter non va oltre i 28mila
euro. Nessun debito per la Juventus. I
dati sono stati forniti in commissione
finanze della camera dal sottosegretario
all’economia, Daniele Molgora. Le
squadre, che hanno aderito al condono
del dicembre 2002, hanno ora tempo fino
alla fine dell’anno per ripianare la propria
posizione nei confronti del fisco.

L’agonia di Silverstone è cominciata da
anni, ma ieri Bernie Ecclestone ha
staccato la spina decretando, in due
interviste, la fine del Gp d’Inghilterra e
dell’ex aeroporto della seconda guerra
mondiale che il 13 maggio 1950 ospitò la
prima corsa nella storia della categoria
«Dobbiamo ammettere la sconfitta - ha
detto - dobbiamo chiudere le trattative.
Non siamo riusciti a trovare un accordo
nè sui termini finanziari, nè sulla durata
dell' impegno. Sembra certo che non ci
sarà alcun Gp d’Inghilterra nel 2005».

La vicenda di Venturina è arrivata anche ai
vertici federali e l'Ufficio indagini della Figc
ha subito aperto un’inchiesta. «Proprio og-
gi (ieri, ndr) - dichiara Renato Cerboneschi,
presidente del club toscano - sono stato sen-
tito dai commissari ai quali ho raccontato
come si sono svolti i fatti». Unanime il coro
di proteste: l’Unione sindacale di polizia ha
espresso ieri solidarietà ha Piero Andreotti e
il presidente nazionale Giampolo Tronci ha
dichiarato che «chi ha assunto l’iniziativa
dell’allontanamento dal campo di Piero An-
dreotti avrebbe dovuto valutare molto più
obbiettivamente le sue condizioni e le riper-
cussioni negative che in lui avrebbe potuto
produrre simile decisione», mentre Disabili.
com, portale di riferimento in Italia dei por-
tatori di handicap, auspica che domenica
prossima su tutti i campi di serie A e B ci
siano raccattapalle disabili.

Intanto Sky ha deciso di invitare Piero
Andreotti al derby Milan-Inter, proprio per
fargli assistere dal campo a uno dei match
più attesi dell’intero campionato. Il sottose-

gretario alla salute con delega alla disabilità,
Antonio Guidi, ha invece proposto «alla Rai
che Piero possa parlare, anzi essere ospite
fisso alla Domenica Sportiva. Si perdono
ore in tante trasmissioni a parlare di un
rigore negato, di un mal di schiena e pur-
troppo di tanti stili di vita inaccettabili, spes-
so violenti - ha proseguito l’ex ministro -
Penso che un ragazzo come Piero abbia tan-
te storie meravigliose da raccontare».

Ieri intanto la sorella di Piero, Maria, è
tornata a parlare di quanto è successo dome-
nica sul campo della Venturina. «Lui c’è
rimasto malissimo - ha raccontato - e non
capiva il motivo di quella decisione. Si è
sentito quasi in colpa per quanto accaduto.
Poi gli abbiamo spiegato che tutto il clamo-
re suscitato non era altro che il segno dell’af-
fetto e della solidarietà di tanti amici». Nel
frattempo il presidente del F.C. Rieti Stefa-
no Palombi, la squadra contro cui domeni-
ca giocava il Venturina, ha ufficialmente
invitato Piero e la sua famiglia nel capoluo-
go laziale per seguire la gara di ritorno.

Il mondo sommerso di Matteo
Milano, brevetto da sub per un ragazzo down integrato con gli altri

Aldo Quaglierini

Che serva agli altri. Che si aprano le
porte ad altre esperienze, perché alla
storia di Matteo possano seguire
nuove storie e l’integrazione non re-
sti soltanto una parola, ma un dato
acquisito. Il brevetto da sub ottenu-
to in meno di un anno, le immersio-
ni nel Mar Rosso, in Sardegna e al
Cristo degli Abissi di San Fruttuoso
sono forse un record, ma il valore è
enormemente più alto se il ragazzo
è down e se la sua esperienza sporti-
va viene sancita ufficialmente, cosa
prima mai accaduta. Così Matteo
Ambrosini, milanese di 24 anni, si
gode il suo sport e il suo allenatore
Giorgio Papetti ha la grande soddi-
sfazione di essere riuscito a trovare
un metodo, un percorso che vorreb-
be venisse seguito da altri, che diven-
tasse, insomma, un precedente. E se
servisse agli altri il ragazzo sarebbe
ancora più felice.

In un mondo che non è ancora
riuscito ad abbattere le barriere ar-
chitettoniche e che espelle i raccatta-
palle down perché rallentano il gio-
co, il caso il Matteo è la storia di un
successo. A novembre scorso il fra-
tello chiede al suo istruttore di su-
bacquea se il corso che sta frequen-
tando da diversi mesi insieme con il
padre, può essere seguito anche dal
fratello down. Giorgio Papetti, me-
dico prima di diventare istruttore
sub di un club «onlus» accetta, spin-
to dall’entusiasmo del ragazzo e dei
suoi familiari. «Però non c’erano
metodi scritti - dice Papetti - nei
manuali didattici si parlava soltanto
di disabili fisici, motulesi o sensoria-
li. Quindi, si può dire che abbiamo
sperimentato un percorso nuovo e
con successo. Non è stato facile, cer-
to, ma la soddisfazione è tanta». Do-

po sei mesi di prove in piscina, il
gruppo parte per il Mar Rosso dove
finalmente si fanno immersioni di
una certa profondità, sedici metri
anche. Sarebbero valide per il brevet-
to di sub, ma non esistono preceden-
ti del caso, l’agenzia didattica (la
scuola di sub, in sostanza) che rila-
scia questi certificati riconosce l’abi-
lità ma non può ufficializzarla, so-

stiene di non essere adeguata alla
novità perché non ci sono standard
di riferimento, non ci sono assicura-
zioni... Alla fine, però, pur con limi-
tazioni, il brevetto viene rilasciato.

La cosa particolare è che finora
lo sport è stato vissuto dai disabili
con grandi risultati ma con la diffi-
coltà ad uscire dal proprio circuito:
i disabili giocano con i disabili e il

rischio è che da un certo punto di
vista questi finiscano per essere nuo-
vamente ghettizzati. «La storia di
Matteo - fa notare Papetti - dimo-
stra invece che, almeno nella subac-
quea, ci può essere un’integrazione
totale, insomma, lo sport si può vive-
re insieme agli altri, come gli altri».
Insomma, la normalità è quella che
vive Matteo quando con le bombole
scende fino a dodici metri, quando
fa sport con la sua famiglia, lo sport
con una valenza superiore, quando
vede le bellezze del mare come gli
altri, insieme agli altri. Ha così coro-
nato un sogno e ha gratificato gli
altri, a cominciare dalla propria fa-
miglia.

«La cosa che bisogna sapere -
continua l’istruttore - è che Matteo
non è un fenomeno ma è un esem-
pio da seguire. È il primo e con lui si
apre una porta». Per questo Papetti
sta ora scrivendo un libro, perché il
suo non resti un episodio isolato:
«Per realizzare un manuale ci vuole
una casistica, non basta un solo ca-
so. Io credo che il metodo applicato
adesso sia valido anche per altri e
porti agli stessi risultati. Chiunque
con questo tipo di disabilità può ac-
cedere a questo sport».

Matteo è contentissimo, e non
vuol fermarsi qui. Vuol conoscere i
nomi di tutti i pesci, vuol fare in-
somma le cose che vogliono tutti.
L’istruttore sostiene che il limite per
ora fissato a dodici metri di profon-
dità può essere facilmente ritoccato.
Può arrivare a diciotto ma il risulta-
to vero è già stato raggiunto, è quel-
la porta che si è aperta, è la via da
seguire che adesso è indicata. Che lo
sport unisca, renda fratelli, renda
uguali, non è un caso. Che lo faccia
di fronte alle discriminazioni e a tut-
te le nefandezze di oggi, quello sì è
davvero un record.

«Raccattapalle down in serie A e B»
E Sky invita Piero al derby milanese
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